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le esigenze di ricostruzi-one del- patrimonio resj-den-
ziaLe i estono quindi anche il- car0po d.elfa nuova ed.il-izia
s ovven zí onat a .

la scefta del- modesto ampfiamento del-le disponibilitàl
abitativa con l-ri.ntervento di edifizia economica e popolare
progettato (ai sensl delf'alt. 28 della legge 2I9/BI) ha

i-nteso c omunque affrontare esclusivamente i probferni del- fab
bisogno creato dall'evento sismico, rinviando al più. compÌeto

ed approfondito inquadramento urbanistico, freventuafe indi-
widuazione di ul-teriorj- esigenze nef settore.

fn base al-le considerazioni svol-te si è vafutata in po

co pir) di ll0 vani Ia d j-rnensione del-f i-ntervento di edifizi a

economica e popolare d.a cofl-ocare in apposito piano d.i zona.

Lrubicazione defl'area è stata prescelta in contigui
tà con Itattuale insediamento, con f intento di integrare il
nuovo intervento con if tessuto preesistente.

Si è inol-tre interpretata la tendenza delJ-'espansi-one

def centro urbano verso fa fascia settentrionale lungo le tn
frastrutture di colfegamento con il fondo va11e Ofanto. Si è

prescelta quindi un ubicazione intermedia tta gl-i assa che

si a.l I^l".'ano n '.appj.era daL centro.
T,rarea è caratterizzata j.noltre d.a una acclivÍtà non

eccessiva, ma suscettibife di articolare e movj-mentare anche

altimetric amente l-'intervento etlifi-zi-o che andrà acl inse-
diarvisi.

la densità ter:ritoriale del píano di zorla è stata as-
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Sunta C0n riferimento a quel1e nediamente riscontrabili af con
torno e, comunque, ne1 rispetto delfa non elevata intensità
d.ruso d-e1 territorio (alrneno sotto l-raspetto delle volumetrre
se non d.i quello delle superfici coperte) ael_ complessivo
centLo inseaiiativo. Si è pertanto presceÌta una densità pari
a circa l2O ab/Ha che, in r.apporto affa dimensione deff in-
tervento di progetto, porta a circa I ettaro ltestensione d.i
terîeno da impegnare.

Di tale superficie, una quota pari a circa 2OOO mq. É

stata destinata ad attîe zzature pubbliche per if parcheggio
e peî Ìrn nucfeo di verde attrezzato per iI gioco dei hambi_
ni.

la viabifità d.i supporto alf insediamento prevista è

costituita d.a una strada che, distesa ogtogonalmente tra due
successive rrtadiali" che scend.ono verso val1e, le col_fega e

funge da confine aLf'area di piano, raccogliendo anche tutti
gli allacciamenti dell-e in-fras trutture di servizio.

la rj-costruzione del- dopo-terremoto presenta riflessi
e connotazíoni speclfiche, inflne, anche ne l_ settore del_le
attività produttive e, segnatamente d.i quel1e secondarie.

fnfatti, è stato sempre enuncíato, fin d.al_l_a fase di
prina inpostazione della poli_tica d.i interyento nell_e aree
terremotate, f intenclo di non 1iroitare It azi-one alla sofa



43.

r ic osti,t-r.zi one d.i una condizione insediati.va preesistente aL
sl-sma, ma d.i perseguire anche obiettivi d.i evoluzione e di
crescita ec onomi-c a e social_e.

Et evid.ente poi che un problema d.i ricostrìrzione inte_
ressa anche gì-i inpianti e le attTezzatlrre del_l_e aziende Io_
calj-, ancorchè spesso assai mod.este e nel-f a maggioranza dei
casi artigianaÌí; e ciò, in concomitanza d.elJ.a più generaliz_
zata azione di ri. strut tur.azi one ùrbanistica al-l- ' inse di anent o,
può offrire I'opportunità anche per eventuari razionafízzazto
ni, a.mpliamenti, trasferinenti delfe sedi procluttive, aIÌe
quali Ia predisposizione dei piani eseeutivi urbanistici per
gl-i insediamenti produttivi ha inteso, quindi, fornire risno
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TÌ Conune di S.Andrea d.1 Conza ha una antica e g1o_
riosa tradizione artigiana, che tafvolta può classificarsí
piuttosto nef settore "artj_sticor che non produttivo. Esen_
pJ-ificazione tipica è la lavorazione defla pi-etra.

S.Andrea d.i Conza ha infatti ala sempre svol_to un ruo_
1o di servizb e produttivo part:-colare nelf'ambito dei cen_
tri d.el-la valfe delltOfanto, risultand.o, tra l_'aItro, if suo
territorio scarsamente esteso e poco adatto alla attività
agric ola .

L,rartigianato focale, che si. esercita anche nellrambi_
to del1a favorazione deJ_ ferro, dei marmi, del mp,teriali di
costruzione (raggiungendo in questrultimo dimensionÍ propria
mente industriale), trova immediata prosr)ettiva d.i rifancicr
e di c::escita neffa fase dells ricostruzioni.

Jsiste comunque una d.omanda direttamente rilevabil-e di
nuovi spazi insed.iatlvi anche in ufteriorj- settori quafi ad
esenpio 1e riparazioni auto.

lnfatti sono mol_tepfici i faboratori che daff inseri-
mento ne1 tessuto insediato residenziale traggono negativj,
condizionamenti per 1o svolgimento del-la attività e per 1a
possibilltà di ad.eguarento del_fe l_avorazioni e di a fiamento
e, per converso, esprimono negativi effetti sulfe funzioni re
sidenziafi.

Varie sono pertanto le attività prod.uttive artigianali,
commerciali grossistiche e i depositi, che per presentare l_e

rispettive sedi e strutture danneggiate in varia misura ri_
chiedono, con Ia ricostruz j_one, adeg-ìÌate occasionÍ d.i tra_
sferimento in nuova area extra-urbana.
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Da quanto detto è scaturita lresigenza per iI Comune

di dotarsi di una attTezzata e raz]-onaLe area d.i nuovo 1n_
sedianento produttivo capace di raccogliere e convogDare
al suo interno tanto l_e ínizi_ative di trasferimento dí im_
paantj- artigianali esistenti quanto que].Ìe, auspicabifi, d.i
nuovi impianti che potranno awiarsi.

la destinazione del pi.ano di insediamento è per le
attività artigianafj_. Er inteso ad integrare e raccordare
le produzioni artigianali focal_i del tipo "produttívor, _ es-
sendo quell-e d.i 'rservízio" più strettanente legate aLla re_
sidenza con quelle piìr specifÍcamente industrial-i íl- cui in_
sediamento è progettato in corrisponclenza def fondovalfe.

Daf punto di vista ubicazionafe è stata, pertanto,
prescelta u.nrarea che risultasse c ontemp orane amente prossima
al centro abitato ed in diretta comunicazione con ta].i aree
industríafi di progetto.

La d1stanza tra l-'area impegnata dsl pi. ano di insedia_
mento produttivo ed. i1 centro abitato è d.i poco superiore ad

I km., clistanza che si è val-utata qual_e ottinal_e nei con_
fronti. degli spostamenti re si-d.en za-l-avoro, d.a un Iato, e d.el_

l-a non interferenza defl_e due funzioni, dalJ-raftro.
. lrubicazione è poi stata anche cond.izionata, natural__
mente ' dafla d,isponi-bitità di un'adeguata infrastruttura stra
dale d.i collegamento e d.i una superficie suffic ientenente este
sa, con andamento pianeggiante.
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11 piano d.i insediamento produttivo, per 1a sua parti_
cofare collocazione è stato assunto anche quafe occasione
per un intervento di razionalízzazione e rettific.a deffrasse
viario principale d.i. connessione tra il centro d.i S.Andrea e

J-a superstrada Ofantina, introd.ucendo una variante finaliz_
zata a superalre i tornantt e 1a strettoia def ponte suf tol-_
rente Arso.

Su tale asse si innesta, uti1izzarrd.o due sofi punti d.i
aggancio per non d.eterminare negative interferenze, la rete
deÍ tronchj- d.i servizio viario ai singoJ-i l-otti.

Per quanto riguarda il_ dlrirensi onament o si è assunta
una superficie iniziale di circa 6 Ha per tener conto d.i un
potenzial_e insedianento di circa 20 ínízíative, con riserva
di ol-tre il IO/' della superficie ed attTe z zat:u;îe pubbliche
(depuratore, parcheggi, ecc.. ).

Il- d.ísegno dell_a lottizzazioîe e fa norrnativa di in_
tenrento sono stàti progettati ispirandosi all_a rnassima efa-
sticità delIe soluzioni affidand.o affa fase gestj_onale il-
senpito della puntuale definizione degJ-i interventj_.
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Da quanto sopra riportato risufta empliclto l-'indiriz_
zo artígianale del-fa previsione, e c omunque fa finali zzazio_
ne di essa alla predisposizione di opportunità insediative per
iniziatíve dí refativamente mod.esta dimensione (anche se no_
tevofmente significative nel.la realtà J_ocale).

llsiste tuttawia, nelf '€únbito defl'area urbana d.i S.
Andrea, una presenza di carattere e l-iveflo propriarnente in_
dustriale, costituita daffa fabbrica d.i faterizi.

Anche tal-e i ianto ha subito consistenti danni a se_
guito del- sisma e presenta esigenze d.i potenzi ento e razro
nalizzazione insediativa (non r e al-r zz abi.l,e suf posto, d.ato
lringlobamento ne l- tessuto residenziate).

la ricostruzione dell_rimpianto in una d.iversa area è

apparsa pertanto, opportuna. D'al_tro canto il_ criterio orga_
nizzativo e l-o spinto frazionamento d.ei lotti defl-' aTeE- aT_

tigianale assunto nel P.I.P. harino anche consigliato una di-
versa coll-ocazione del nuovo inseoiamento industriale.

lresigenza aziendal-e espressa in tal senso evid.enzia

una situazione di attiva c onc omenzial,ità con inpianti, aven
ti eguali prod.uzioni, insed.j_ati nella valfe delI'Ofanto, men

tre l-rA1ta vafl-e d.el Sel-e offre un mercato potenziale di mag

giore interesse e capacità! d.i assorbimenro.
Ne è scaturita una scelta loca]-ízzativa ori-entata in

direzione d.ella c onfl:uerlza tTa le strade statafi n.T e n. 9I
ad una distanza dal_ centro abitato dj- poco pir) dì_ I ìcor.

lrarea, d.i circa I Ha di superficie, è distesa tra fa
Statale ed una strada Comunal_e, pressocchè paralJ_eJ_a alla
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prima, d.isposizione che consente una pir) agevole cireol_azione
d.ei nezzj in entrata ed in uscita.

Ia destinazione escl_usi_va d.el_ lotto a1f impianto inclu-
strial-e non dà luogo al_ f TazionamerLt o d.el_l_'area. Tuttavia è

prevista ugual-mente fa riserva d.i r.;la ad.eguata quota di su-
perfice a servizi pubbl-ici (parcheggio e verde di arred.o) ed
a viabi l-ità interna.
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5- 11 clinens i onament o ed il disegno di tiano

Gl,Í obiettivi " qu_alitativí " di oiano, per trasferirsi rn
disegno di progetto ecl in scelte di locali zz,azione e di orga_
nizzazione distributíva, devono essere ul-teriormente speci_fica
trù attrarrerso 1a defint-zione delle quantità in gioco ne1 rap-
porto domanda/offerta di strutture insediative. tra f bisogni
attuali e futuri e disponibili,tà presentj_ e da Ìronteîe 3 r-n
una narola, nel I' dimensionamento r de1 p.R.G.

T1 prino elenrento da considerare, in c"uanto dato di base
fondanental e nei ri.errardi di tafe di4rensionarento è costitur_to
'la1 la Frerrisiore denografiea r efativa all'anno di r-ífez'rnento
del- fiano, Ilti)-tzr,.,ndo per. l.a p'oiezione st:tistica il, nctodo
del-lrestrano-l azione seconcìo fa legge defl,'rnte'esse com.,-',osto

con eslonensia'le e.g'ua1e a queIlo ::egistlato ne1l.'uì,tino de_
cennio, fa ponolazione rlef c om.une -ari. aff'attualltà e ZZ.l3 re
sidenti , dovrebbe ra3,qiun,gere e-I 199 4 Ie ZfB6 unítà.

Tuttavi-a.r in considel:azione delre clreostanze e de1_r e ',',Tosne-tr
tive riehiarste ( atipicità defl'andamento demografico natura_Je,
erescente dinaniea d-.1 f lusso migra,torio nositlvo, sviluppo i.n-
dotto nel. eomplesso der territorio ofantino, ind1rizzo locale
alfa " rorat:izzazíone " attraverso 1a o,u-alif ic azi one e specaa-
\izzazione de1 centro) si è assunta una dimensione 'r obiettivo "
legqermente superiore, arrotondando a 25OO unità fa ciirnenstone
della popolazi.one residente,

Al- cari-co potenziale di utenaa si è pri ori tari amente aaleguata
la quantità di spazi pubbr-íci necessari afl' assorvimento dei
servi.zi collettivi. fn considerazi.one del_la situazione di
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lartenza, sotto I'aspet,o dirnensionale arnpi a'4ente deficitaria,
si è ri-tenuto dí assuner:e a riferinento fe. dotazione standard
defini-ta nornatlrra'nente in I2 mq,/sli t?nte; in fase dt conc?eto

repe:'inento e di i nd ivj- ttaz,i one delle aree di atrtJ-ezzatrrra si
è comuloue a'nni a.''t^nte surel.ato tal e renrorto 'ii rnensionale, 1ri-
vile3giantlo {n narticolare la dotaz,ione de1 rrer:de pubb}ico e

quella deÌl attTezzat '(e di interesse coTrtr.ìne.

Sotto Lra+petto resldenziale sono stati, infine, assunt]-

afcuni obiettivi ouantitati.vi che sono vals j- ner. orientare
1'azione tli Arleguanrento del na.trlnonio abitati_vo locafe afr e

esigenze che si manifesteranno alla data rrrevisionafe di ptano.

La dotazione unltar:ia di vani lerî abltanti è stata isnirata,
jn chrave lrQs' e11i"* ed evo-Lutiva, aIIa obiettiva consi.de -
razione de11 situ,azione di partenza registra_ta, affrattuafità.
Ricordato chf lraff o.l.lanento medio 91à al presente ragglunge
i l- vaf ore dí
gno ins odd ls
no fissare i
nano Ài nffl

zio nel sett
Va, draÌt

esse?e attri

O,! abltanti ano ( e nonostante ciò il fabbÍso-
atto supera i T5O vani ) si è considerato opportu
O,8 abitanti vano l-o sta-ndard residenziale ca-

re u-n più adeguato ed efficace live Llo di servi-
Te.

o canto, sottofineato che tale valore non potendo
ito agli ínterventi residenziafi di edilizia eco

nomlca e po lare, per la o*uale lo standard è di I,O abitanti
vano, non co isponde all-a nedia estesa alla totalÍtà del ter
rÍtorio co ale, ma vale softanto per fa quota di edilizia

vata,
di nuova ed.ificazione indjriz zat a alfrinterno

abitativa p

lr aliouot
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dei pj ani di pona e che, in senso lato, fa capo afl_'edilizra
puoo_L1ca ( a inclusa, naturalmente, quella convenzionata) è

è stata prescplta poi nel 4O"1, AeI total-e fabbisogno di vani con

espJ-icito rifprimento ai l-initi prolosti dalfe norme di legge.
T1 disegno dep 1,1 ano interpreta ed orSanizza spaziafmente le
ouantità di ltro.getto secondo specifici criteri distributivi e

it/eoe'renza af e finafità preventivanente assunte e ver-ifj.cate
Per quanto rigrarda if centro insediato, f intervento di

pi ano, in far a rnisura già definito da".li_ strurnerti esecutivr
ad un recuoero più che edifi zio, ftnzionafe e

attraverso f inserlmento d1 nuove atL-rezzatlfTe

It:bbliche e lp. nassTione di- una rr ner neabi Ii.tà " ledonale dif
fusa che rl lia e reinserisce nef tessuto r.rrbano gli episo
dí rnonumental[ a foro volta rivitalizzati da destinazioni cof-
lettive, ltedificato rr esterno rr al centro storico offre reo-

deste capacità dí interlrazione tanto in ter ini di aree pub-
bl-Íche, quanto di nuovè fabbricabifità; tuttavia che in ta-
fi zone si è teso a creare rna3;ior^i oplortrrnità, soprattutto
sotto liaspetto def l-a circolazíone veicofare e nedonale,

le scelte ubrcazi_onal-i refative afle n.uove zone di es,oansione
sono state g'uidate fond. entafmente dall-rassuntg dgf riaso

in chiave pubblica del-le aree irnpegnate dalf insediarnento clei
prefabbricati e da azioni gì.à intr rese ai fini delta creazro
ne di aree di edilizla economica e popofare.

Restano, così, confermate fe due zone di espansione rIF,7n

determinate dal-1e esigenze connesse alf I ar.-)p f icazione della leg_
ee 2I9/BI e .È.lfa loea1-izzazione di un finanziamento IACp

11 necessario col-legamento al centro attÌtale deff'area ,t 167 t'

persnic j-ente if ea'npo sportivo deterrnina unru.l-teriore ,nod.es-úa
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zona di insediamento residenziafe.
T1 rirr-r= o , qua.f e attre zzatt)Ta, delf 'area dei prefabbricati

al- confine cQn il Comltne di Pescopag?no, a sua vol-ta ha ispira-
to la creazí di una zona. l.esidenzia).e di_ connessione al
c-antro. Inf j- rf e , 1e smarqinature del Itedíf icato s117sl-, nrqsenti
tra o_uesto e f a ntìova stxada di "ae,qÍra.mento a val I e def naese,
sono state rQerrperate ouali rrfterior-i fasee di espansione ed
inte graz,) one r.e-eidenzl.al e .

iln diseor{o a parte r- per quanto ri,.luarda l-e

a?ee denonindte "serniru-afi" j.n raì.)

capicltà ins{diativa da esse possedu_ta. la foro scelta, infat
ti, risponde a1 ione cli ìrna sìlecifica strategia, con-
nessa alfa
paese ,

in fase dj, p
aho nranlrr^o

aree c ons iale

suftasse con

1n buona mis
qèxrrìqI l.rò r'Jn

sari-o awi
geol ogieo e ,

T,a negatiqa rraluta-zione di tafe tendenza, si è scontr.ata.

bleqìatiea. defla tend.enzlafe rvalj,izzaztone l del

€.etto del, Fiano, con vincoll di natur.a Seologie?,
ano, per owi rnotlvi di sicwrezza, I'utilizzo di
te, sotto 1'aspetto urbanistico, quali ottirnafi

ai fini d.ef"1 iequilibrio" verso monte del- centro urbano. Bl

to, assunto un indirizzo di Diano che non ri-
lzionato j-n vía d.efinitiva da ìrna situazione che,

stato, pert

, va considerata contingente.lnfatti si deve

, contestuafmente aIIa attùazi one de1 piano Reso
-l atnro i n porto ai dj_ssesti def suol-o generati d.alla sua.

logica e dagfi affiorarnenti delle falde, è neces-
una azione generalizzata di risananento idro-
n particolare, dare seguito agfi stuali proget-

natura ge oli

tuali già ssionati per. 11 consofldamento d.ell'area forse



píù delicata del territorio comunaì e, costituita daf l-'arnbito
immedi,atarnente a monte defl'insedi ento. lunqo I rArso .

lla. fascla I'semiruraferr che si sviluppa con continuità a

valfe dell'abitato vuofe quindi assolvere al- ruol-o di inpliclto
ostacofo e vjncolo nei conf:ronti di futurg g,.pansioni orienta
te verso valle, attTav-.rso La saturazj.one ttef .l-a fascia stessa.
con strutture edll.izie e-ctreaa.rìente rade e di transi z,íone Lra
le reaf tà ru+al e e o_',ref la urbana def centro.

T.É attTez ature Dtìbbliehe rredono f a .l_o:r'o stru bturazi_one

distritrutiva definita da afeune scelte centrali, eostituite
dalf inserim{nto ai drre estremi di tringresso'r rlef }rabitato di
ampie aree di verde attTezzato e r:eircheggio, dalla ereazíone,
afl'interno Qef centro storicordi u,n rliccofo nu,cleo di pa_rco

urbanordalf integrazione nel 'rpof o" monumentaJ e del-fa suggestl
va area dei
f I Of antina cl wrla atttezzatura per lo svolgimento di fiere

ine, dalla coffocazione, a valle deff'asse
attraversamento d.el-1 tabitato, di alcune aree

mo1.'n q+.r 6

principale d

parcheggio cQllegate pedonalmente con frasse stesso.
la rete dQlla viabifità conunale è o6lgetto di alcuni in-

no su tre di$tinti fivelfi: quelfo rresternol al- centro ur'bano,

t e rwenti di $otenziamento riorganizzazi one chg si svifupoa-

queJ 1o rrinte{'noI e, inf j-ne , quelì o di r.accor.do e passaggio tra
i due.

Per le in
e 1a rettifi
ed. il fondov
gnificativo.

eri, da11a rrbicazione fungo l-taccesso dal-

rastrutture viarie extra-urbane i1 potenziamento
a in atto sulfa- strada di colleganento con Conza
lfe Ofanto costituisce if dato centrafe e più si

di

Tuttawia si considera di notewofe efficacia ect
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fr'accessi.bi
discendono v
partendo da1

af l-a strada
Gli inte

tano, ad a1c

^^; ^+^-!^ ^

ca. Pir) este
naÀ nnal a fi n

nu-cfeo stori
re dall-e are

fine dl agev

5^

ni d.el-f raggi.ramento def centro edifícato e del_-

tà affo stesso l-uoqo fe radiafi che da esso

rso valfe, il breve tronco di connessione che
rarea tli insediamento artigianafe si connette
e l-f I Annunziata .

nti sufla viabilità carrabil-e interna si fimi-
nodesti tronchi di riammaglio deffa trana

sostegno afl,r espansione insediativa" rrerj fer:i-
ed accrrat ente preordinata è la viabifità
zzata ad una o ir'r irnmediata "permeabll ità" del

o e a deterninare nassaegi privileg,giati a rrarti
di parcheggio periferiche verso il- centro. af

Lare lrarresto al-l'esterno de1 traffico veicol.a-

Per quantq riguarda, infine, i1 ,'nassa-_gio[ t:r'a_ viabilità
interna ed e$terna al- centro, sl è ritenuto di suoe ra-re il
concetto d.j- rf circumval-lazi-onett che ispJ_rava la prorosta nro-
gettuale clel precedente P,d.F. e di proporre una nuova in-
frastruttura caratterizzata d.a Ìtna , funzione non univo-
ea ed escfus{va. Tnf attí, ò.on i.l modif icarsi deí poli di n-
riferimento dei traffici e non 1'estendersi del tessuto edi-
ficato, Ia sQluzione progettata delfa nuova strad.a oeriferica
si riprometle di assolvere tanto al_ ruol-o dí sostegno ed al--

leggerimento del traffj-ci veicolari urbani quanto di aggi-
ramento estef,no di queÌ1i estra-urbani, di provenienza soprat
tutto daf f ortrdovalle Ofanto, rna anche dal Val-ico d.i Conza, ri
connettendos{, presso if Cirnitero con la strada per pescopaga

no e , attraYerso un breve ufteriore tronco, riconvergenclo
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suf1a gtataLo n.7
Restano, a concfusione delfa sintetica espesitione dei conte-

nuti di pianq, da evidenziare fe scefte operate reLativalente
affe attività produttíve nef Comune.

Per iÌ settore agricolo f individuazione deffe zone d.i di_
versa capacità produttiva è stata puntualmente seguita nella
previsione di piano con l_ t inc entivazi one , attraverso cor-
rlspond.enti privilegi insediativi residenziali e, ancor pir.r,
delle attre zzatùTe agricole connesse, de,l.le zone che naggiorrnente
sono 1n .qrado di offrire if foro anlorto economico ed occrr_
pazional.e af l-a reaftà focafe,

IIn caso a sò costituisce f'area del frutteto sper:imentale,
al ouafe è stata assegnata una snecifica normativa ò,i att'tazlone
legata alle esigenze singo.Ì ari nresenti o potenziali delf'area
stessa.

Per quanto riguarda fe at bività secondarie, le scelte loea
lizzative, tanto per gli- innedinenti artigianali, quanto par
quetfo pir) proprianente industriale, risultano gi-à deflnite ed
operanti ai sensi dei piani esecutivi rvigenti in attuazione del_
la legge 2I9/BI. Non si- è considerato opportuno, euindi, in
questa faserrropol're ulteriori espansloni e potenziaraenti, che
pure te rl:it oriafmente risultano facifmente e proficuamente in
ùirízzabili in continuità e prosecuzione defla zona definira
quale rrPf P artigianale".

Sotto lraspetto del terziario, infine, va segnalata I'in-
d.icazione di una zona turi_stica a monte dell_rarea r:rnonunenta

lerr definita dall'ìlpiscopio e dal Seminario. Oltre all,op-
portunítà in ta1 senso offerta dal-f a presenza di un insediamento
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cli prefabbrigati, la cui aco_uisizione Dubbfica- consente 1a.

destinazíone ricettiva di essarcon recuDeÌ'o del-Ìe strutture
esistenti e lpossibilità di concessione, ai fini Eestionali,
a privati, Irarea accoglierà attTezzatuLîe complementari af
turismo, qual.i pubblicj_ eserclzi o altTezzature spertive,
eostituendo così un polo d.i attîazi.one che ootrà integrare
e porre a frutto fe risorse arnbientali e stortco ar.tistiehe
r^lceamente nÌ"esenti al I ' j-ntoTno.
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OINAÍ.IICA IIEiIOGRAFICA E COMPoNENTI

AN NO POPOLAZIONg
sALDO

NATURALE
In r9cRlTtl cANCELL4

TI

SALDO

5 OC IALE
Is 9ALDO

TOTALT
9n + 5s

It

31- a2- 71 2151 21 + o,q1 t7 -2' - I, 06 -2 - o,o9

2149 12 + o,55 B2 7> + 2,16 +19 + 2,74

T' 220A 5 + 0,13 27 66 - | ,7b -36 1,63

74 22Ot+ ,15 + o,6s 40 +$ + O,4O +24 + 4,Og

75 2228 -3 - 0,13 46 32 + 44 + 0,62 +4 + O,L9

76 2239 2 + 0,Og 39 40 -1 o,o 4 +1 + 0,or.

77 I + o,o4 3'.| 1l +6 + O ,26 + 0,71

78 10 + O,ltL >a 38 -6 - 0,26 +4 + o,17

7j 2251 -6 - 0,26 41 46 +1 + o,04 -5 - o,22

go - 0't'0 50 36 + 12 + n sl +3 + 0,13

B1 0 0,@ 38 +5 t 0,U +5 + 0,22

92 2254 -t '0,08 37 37 o otoo -2 - 0,08

ú5 qq <n

VAR]AZION6 DELLA POPOLAZIONE
REsIDENTE CENgUARIA

ANNO POPOLAZION€ VARIAZIONg PERCSNT.

PE R,IO DO c/

oîî. 6l 27 66

6a 71 - 24 ,91
7l 2160

14-81 + 4,21
gl 2254
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FAHI6LIÉ E COT'IPONEIITI

ANNO FAMI6LIÉ CO MPON E NT I
AMPIEZZA MEDTA
DELLA FAMI6LIA

{961 627 2355 3.16

1971 665 24 55 3,23

{ 981 746 22LA 2,55

FAMIGLIE p€R Aì,rptEzzr (oati at,zr)

C OI'lPONENT I

DELLA FAMI6LI A
a 2 3 4 5 6 7 gepiù

NUÈIEPO
IIELLS FAMI6LIE 95 156 ,ttL 1tl5 87 2B 12 9

TO TA LÉ
Dgr corîporJ€ NTI

95 302 402 5go 435 166 84

/. DEI
COMPONENÎI
TOTALE D€LLA

9UL
P0e

1..1. a4.1 1e.7 26.9 20.2 1.A 3.9 3.5
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I,BlTAZfOttl t occupArn PEn pEzz^ruRE DELLE ABtrAz. (oati ae 'zl)

ABITAZIONI PER, SER,VIZIO IgTALLATO

ABtTAztoNt pÉR EpocA Dt cogTRuzroNE (oerr elzl)

5ÎANZ€ PÉÈ
A6ITAZ IONE 4 3 4 5 6 e p'Lù

NUMERO
ABITAZIONI s8 ths 161 109 75

Gt|?t^,..)
FAMI6LIE

OéCU PANY I
60 156 179 83 a2

COHPONENTI D€LLÉ
FAMIúLIE OCCUPANÍI

443 405 J.t 2 t06 111 294

AFFOLLAMENTO
(occur./sratze) 1.t O 1.19 o.9t o. g3 o.64

CON ACAUA CON LAÎRINA
coN

BAc'NO

coN

RISCALD.DI
POZZO

DI
ACOUEDOTII

INÎERNA
ALI AtsITAZ

E 5TÉR,NA
ALUAgITAZ,

\o
NUMÉRO .t 0] 410 593 45 3

I|SUL roÎ. 12.6 ao o,4

Fo
NU I'I ERO 6t5 651 18 225 20

y. 5uL rof. o,4 o,02 s3,3 32,0 2,8

ABITAZ IONI 'f suL îorALE 9TAN Z E /. SUL TOTA LÉ

PRIMA Dgt {9I9 3 r.9 49.4 1050 41.7

TtA fL {9{9 E L tqLs 19 11 .2 281 a 1.q

rRA fL {9L6 e tL lgb| r02 1t.l. 593 16.7

rRA fL 1960 E tL 1q11 69 9.6 3{l 43.2

EPOCA IúNOTA 107 15.2 117 13.5



ALUNNI E AULE (Anno scot.'77-'7g)

StDt scoL. AU LE ALUNNI nr-urlr /
/AÚLE

5CUOLA MATERNA 25 16.5

SCUOLA ELEIIÉNIARE 4 1l lSO 46.1+

sCUOLA MEDIA 4 I 130 16.,

Llcto 6rNNAS|o 4 89 17.A

POPOLAZIONE PER 6RADO D'ISTRUZ|ONE

LAURÉA DIPLOMA
LIc'ENZA

M€DIA
INFÉRIORÉ

LICENZA
ELETîENT.

ALFAB€TI
5ENZA
f rTo Lo
DI STUDIO

ANALFABTTI

1964

No .t7 57 .l30 12 32 65A 100

%

9ULLA POP 2,3 49,5 26,3 16,1

497 4

No 3.i 101 145 615 748 217

%

sULLA POP
'r,6 9,4 34,4 38,2 'l I+ ,1
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